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Quegli, the scese la ferra i piopugaari In tguegiiaiiza fra gli 

di amare con pruteia i-fniuirult [filini, imititi la gencru-a carila, la 
mille mmgaz Ime, al II benefizia agli ..((»« miiuW. cm-.o l'anali ali» 
Ninane Ics Is (ni ioni; — Qiugtl, chi listò la limili lll'aKWft Ma <li- 
onllà, « cAi, santificando li nota, pose i fimdamiMi di ogni tirile co- 




nt\."i>. ìj>'»\'t\\l,'. mih- t.xi.-'i/tn i, ti,!/, 1 .: il.i'i.; Ifj'ii ili Cristo; t die 
«mi lui •immillili i! l>; iyiu itvllti uri. : iii\rlilii, esternili i;i en gnu delle 
rifritte bestemmie degli trititi ritinti prima del IV. Caarfllo di Efeso 

[ 111 (fll)ltfnifij ; , ed min ri.Hipil,i:ione elidente sima HN'OJWm, Cile 
per onore rfel/a firrn /(alili rifanno dai wmlnare, è il suggello liei 
Canio, che io l'offro nel tao giamo nuziale. 
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ssi quel libro. — Freddo, e velenoso 
Era siccome un serpe, e lo giltai. 
In cor e' induce un vuoto spaventoso, 
Ch'empiere il mondo non potria giammai. 
Ei dal capo di Cristo irreligioso 
L'aureola strappa degli eterni mi: 
I.' autorità, la tradizione sprezza, 
Ed ogni legge sovrumana spezza. 

Alma crisliana inorridisti! — I sacri 
Eterni veri adultera quell'empio; 
l profeli deride irsuti e macri 
De/la putriti fanatici, e del teirpio: 
La voce del deserto, ed i lavacri 
Son di quo' vali, ei dice, un [ardo esempio; 
E che Gesù su que 1 sentieri spinto 
Ee'suo lo scopo del Hatlista estinto. 
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Alma cristiana inorridisci, e fremì! — 
Ad oman semi.' il santo nascimento; 
l.e ci re ostante ni miti, ed ai glossemi : 
A medie" arie questo e quel portento. 
Od al prestigio ci reca; e dei supremi 
l'egni fi gioco, e d'ogni Sacramento... 
Ira di Dio! perchè taci nell'etra? 
O forse incombi su quel cor di pietra? 

Così Gesù di sola creta ci plasma, 
E cogf insigni .suoi precetti il move 
Contro del leoeralico fantasma, 
Autor del puro eulto a genti nove. 
Tal non fondava il eristianesmo, e tesina 
La sella die il falsò per ogni dove : 
Cristo iniziò la società civile 
Col propugnare ogni virtù gentil': 

ÌSan è morto per Cuom, ma per I assunto. 
Quando senti, che uvea minor la pumi . . . 
Qui tacque il tristo, ed a Gesù defunto 
Vi pose un sasso, e suggellò la fossa, 
Come lecer gli scribi, onde in mal punto 
Quei non risorga dalla pietra smossa, 
l'crfid' astuzia, or t'addormenti, e poi 
Dirai, clic a nolie F hall rapito i suoi. 1 



Ricco d'ogni virtù, scevro da colpe 
Predichi adunque il Figlio di Maria; 
Ma Fifoni sublime astuto a] par di volpe 
Al Padre la eguaglianza un dì ra|>'ia. 2 
Se il Verbo non vesti Fossa, e le polpe 
Di Gesù, questi un iinpostor saria 1 
Sospeso in croce, che la croce ei s'ebbe 
Così com' .litri la cicuta bebbe. — 

Un sogghigno s ; udì, che alF empio rese 
Plauso ogni bestia, cui di Cristo il nome 
Era spavento. E un gemito s'intese 
D" infra Ì fedeli al ciel salire, come 
Nunzio di gran sventura; e vi discese. 
Pieno di luce e d'ira, irte le chiome 
D'in sul capo immortale, un cherubino. 
Che lo segnò eoi segno di Caino. — 

Alma cristiana, che farai? — La fede. 
Tuo retaggio incrollabile, gli opponi; 
Che indarno lorneria, s'e'non ci crede, 
Ribattergli i sofismi coi sermoni. 
Fors'' è colpa del sol, se non lo vede 
Chi cieco nacque, e se ne va tentoni? 
O se bendato, colla mente ottusa, 
Altri dell'ombre sne la luce accusa? 
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Delle tose sperabili sostanza, 
.Ed argomento delle non pai-reali, * 
La nostra lède ogni uman senno avanza; 
Nè comprender la puoi, se non la senti. 
Dio la c'inspira, e dentro il core ha stanza, 
Dove son le ragioni convincenti : — 
Alma italiana, al miscredente opponi 
La religion ili Dante, e di Manzoni. — 

Or questa religion sussisterebbe 

Se non divina? — A te la storia il dica: 

Rapida declinò come s'accrebbe 

Ogni umana Ibrtuna, ogni fatica. 

Allo slesso leon veneto iticrebbc 

La lunga vita, più d'ogni altro antica; 

Sotlo ai secoli a poco a poco ei giacque, 

E l'eco in mar del suo ruggito tacque. 

Mentre il le nino però crolla, e dissolve 
La forza; il genio, e le dottrine limane, 
Degl'imperi caduti in su la polve 
I a religione dell' amor permane. 
Ma i suoi misteri mente (Tuoni non solve, 
Perchè non giugno a quelle fonti arcane, 
Quando si slancia all'Infinito, e scende 
Incredula, perchè non lo comprende. 
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Uomo superbo, e sindacar vorresti 
Del Creatore, e Redcntor l'essenza? 
li Tosse pure un" illusione, ai megli 
Quale speranza rimarrebbe? E senza 
Le sante leggi, quali freni appresi! 
All' uomo belva ? — Or odi una sentenza : 
1! se mai falli, com'è certo? — Oh, quale 
Terrore avrai su Poriglier fatale! — 

S'ella è divina, interroga colui. 

Che s'ebbe un rovo ad ogni passo; e in core 
Vana ogni speme; e gli tornò l'altrui 
Conforto a scherno, P amistà, f amore . . . 
Poiché diserti furo i giorni sui, 
E tedio ovunque, vanità, dolore, 
Gli bisognò di pianger, di pregare 
Appo il rifugio di cristiano altare. 

Ma chi son ci, che Than bandita? Forse 
Pi Grecia i savi, o dell'Egitto illustri? 
No, che l'antico mondo ella trascorse 
Con pochi inermi pescator lacustri; 
IS'è fu spenta in quel sangue, onde risorse 
Bella a vedersi di maggiori lustri. 
Degli strumenti atroci un rogo invece 
La brutal forza a se medesmn fece. 
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0 tu, che fremi, e tanto t' arrovelli, 
Perchè sommerge la sdruci la barca 
Del vieto regno, mentre ì tuoi puntelli, 
Nè il braccio d'Oza 5 lamio d'uopo all'arca, 
E il vangelo è dei liberi fratelli, 
0 clero, o clero, vedi a che si varca! 
Deh, scendi in pace da quel soglio, scendi, 
Ch'ivi ia povertà di Cristo offendi! 0 

Come Giovanni emerse a confusione 
Degli Ebioniti col vaugel divino: 
Come Ignazio proruppe alla tenzone 
Dei Docclisli ; e s' avventar Giustino, 
Ed Ireneo terribili a Trifone, 
Ed air idra del secolo vicino; 
Come Origèn represse, e Tertulliano, 
Gli error di Celso, e di Merdose insano. 

Come surse Archelao contro a Mane te, 
E i suoi fur nati dal Dottor d'Ippona; 
Come Atanasio ad Ario; e Proclo al prete 
Empio, e Cirillo, ia cui voce tuona 
Tultor nel gran concilio ... 7 0 voi sorgete, 
Ministri di Gesù, che V ora suona ! 
Cogli alti esempli fia sospinta P eco 
Di que' blasfemi nel!' antico speco. 
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Argomento ria voi non s' abbia il tristo 
Per attinger frenetico ad immonda 
Itala fonte, ahimè ! dov' è commisto 
il dubbio all' ira iT eresie feconda. * 
Ma sul retaggio dominar di Cristo 9 
Se più vi cale, a qucslo ci si confonda: 
L'' origlia diva, anco Ira i lupi, tf > attesta 
La religion del riazareno, e resta. 
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